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«Ho visto coi miei occhi i delitti che 
stanno compiendo. Bisogna punirli. Come 
giustamente è stato fatto coi nazisti» 

Processiamoli 
come a Norimber 

L'ambasciatore americano che rappresenta gli Stati 
Uniti nella commissione per 1 diritti umani dell'Onu, 
ha scritto questo articolo per l'Unità per difendere i 
pnncipi in base ai quali si tenne il processo di No
rimberga E per auspicare che qualcosa del genere 
si ripeta a carico dei responsabili del massacro nella 
ex Jugoslavia II precedente stabilito a Norimberga -
sostiene l'ambasciatore - non si può perdere 

K E N N E T H B L A C K W E L L ' 

I H I responsabili delle atro
cità nell 'ex Jugoslavia sappia 
no che gli Stati Uniti stanno 
prendendo nota dei nomi A 
Ginevra il segrelano di Stato 
americano Lawrence Eagle-
burger ha paragonalo gli orrori 
etnici jugoslavi al genocidio 
nazista 

Per la pnma volta nell ani 
bito d i un'organizzazione in
temazionale di pnmo piano 
gli Stati Uniti hanno fatto i no 
mi d i alcuni d i coloro i quali 
potrebbero essere chiamal i a 
companre davanti a un tribù 
naie intemazionale perenn imi 
di guerra "Leader come Slobo 
danMilosevic presidente della 
Serbia. Radovan Karadzic au 
toproclamatosi presidenle del 
la repubblica serbo-bosniaca e 
il generale Ratko Mladic co
mandante delle forze militari 
serbo-bosniache dovranno un 
giorno spiegare se e come ab
biano garantito come prescri
ve il codice internazionale che 
le loro lorze agissero in base al 
dintto internazionale» ha sot
tol inealo Eagleburger 

Precedentemente a Stoc 
colma Eagleburger aveva in 
vocato t processi perenn imi d i 
guerra di Nonmberga «Dob 
biamo identificare i responsa 
bili dei cnmin i contro I umani 
la nell ex Jugoslavia uno per 
uno e assicurare che siano 
condott i dinanzi alla giustizia 

propno come è stato fatto con 
i compl ic i di Hitler a Norimber 
ga» egli aveva dichiarato 

Sebbene i principi di Norim 
berga siano oggi generalmente 
accettati giova ncordare che 
c inquantann i fa la questione 
di cosa fare degli uomini che 
avevano pianif icalo e attuato 
la guerra più distruttiva della 
stona e che avevano tentato di 
sterminare un intera razza e. 
slata argomento di ampio di 
battito 

Il pnn t ip io in base al quale i 
leader nazisti avrebbero dovu 
to essere punit i venne sancito 
per la prima volta nella Dichia 
r i z ione di Mosca del 1943 fir 
mata da Roosevelt Churchil l e 
Stalin In seguito a tale die Ina 
razione gli alleali costituirono 
lii Commissione per i cr imini di 
guerra che nel 1944 tenne una 
sene di nuniom a Londra per 
redigere le liste dei cr iminal i di 
guerra e per discutere il modo 
di trattarli 

Vi era notevole disaccordo 
tra gli alleati e ali interno dei 
governi alleati sul destino da 
assegnare loro Alcuni erano 
favorevoli ali esecuzione »• " 
maria altri a un rapido prcx.es 
so e poi I esecuzione i cosici 
detti «processi puramente for 
malislici» Ma alla fine e stato 
concordato che i leader nazisti 
avrebbero dovuto avere un 
processo in base ai pnncip ac 

Qui a sinistra il leader scibo Mrtosevic A destra il carcere di Norimberga. Nella loto grande 
un momento del processo si vedono i due imputati più importanti Hermann Goermg (al cen
tro in divisa) che si volta per parlare con Rudolf tiesse {in pnmo piano a destra) Il pnmo fu 
ministro dell aviazione di Hitler condannalo a morte mori suicida II secondo dettino del fuh-
rer 'uggito nel 41 in Inghilterra, condannalo all'ergastolo morto in prigione n e r a 

celtatl (fri diritto affinchè ve 
nisse stabilito un saldo prece
derne 

Alla Conferenza di Londra 
delle quattro potenze vincitrici 
svoltasi nel giugno 1W5, venne 
acloltato un sistema procedu
rale redatto per la massima 
parte dagli Siali Uniti e raccol 
lo nella Carta di Lxindra doc u 
mento base del 1 ribunalc nuli 
tare internazionale e della pro
cedura del nrcxesso di Nonni 
lx.*rg i nel suo coni plesso 

Ne I me riunii izionc vennero 
ai e usati l i liti ulfn lali nazisti 
per cospirazione contro la pa 
ce e nmini contro la pace vio 
lazionc delle leggi di guerra e 
cr imini contro I umanità Si 
tratte') d i I più importante dei 
processi celebrati in quel con 
testo A sostegno dell incnmi 
nazioni vennero citati accordi 
intemazionali come la Con 
vcnzione dell Aia del 1907 e la 
Convenzione di Ginevra del 
1929 

Il precesso ebbe inizio il 20 
novembre 1945 presso il pa 
lazzo di giustizia nella citta 
me clievale eh Norimberga allo 

TI divina e he testimoniava 
c iò che il ferzo Reich aveva 
operato Gli Stati Uniti ed altri 
ritenevano importante che i 
cr imini perpelrati ci u nazisti 
non ve nisse ro considerali uni 
ci nella storia i l i ache I pnnci 
pi ispiratori ci* Ila senti nz.i di 

Nonmberga potessero trovare 
applicazione universale II 
pubbl ico ministero americano 
al processo di Nonmberga Ro
bert Jackson sottolineò che i 
cr imini di guerra sono cnmin i 
d i guerra per qualsiasi nazione 
li commetta 

lackson e i suoi colleghi voi 
lero mettere in evidenza la na 
tura generale della sentenza 
«Mal pr ima d ora nella storia 
giuridica sono stati trattati in 
un unico prexesso gli sviluppi 
avvenuti in un interocont inen 
te nell arco di dieci anni e che 
hanno avuto npercussioni su 
decine di nazioni e innumere 
soli persone e avvenimenti» 
egli rilevò •' 

F importante notare che 
non tutte le accuse contro i na 
zisli vennero sostenute dinanzi 
alla corte, come ad esempio 
I accusa secondo cui i nazisti 
con le cariche più alte avreb 
bero fatto parte di organizza 
zioni cr iminal i 

La portata dei processi di 
Norimberga poggia n o r solo 
sul latto che i leader nazisti so 
no siati processali secondo la 
legge ma anche sul fatto che 
sia stato stabilito un preceden 
te legale che consente il prex.c 
dimento giudiziario in ogni fu 
tura guerra di aggressione 
1 Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha sancito ali u 
nanimita il pnne ipio del diritto 

internazionale nconoscmto 
dalla Carta del tribunale di No 
nmberga 

1 processi di Norimberga so 
no stati seguili avidamente da 
una slampa e da un pubbl ico 
asselati d i giustizia dopo una 
guerra e he a\rva provexato la 
mor ted i non meno di 50 mi l io 
ni d i persone Neil illustrare il 
significato d i Norimberga [x?r 
le generazioni luture Lei Mur 
row giornalista della Cbs le cui 
trasmissioni radiofonie he dal 
11 uropa in l i mpo eli guerra 
portavano informazioni e 
commozione a mil ioni eh a me 
ncani ha dichiarato •P stalo 
ora decretalo e he la pianti l i a 
zione la preparazione e 1 al 
Inazione eli una guerra eli ag 
gressione costituiste un e rimi 
ne inlernazion ile Viene tuoi 
tre stabilito t h e le atrocità t r i 
mini contro I umanità non so 
no sola responsabilità di e hi li 
perpetra direttamente ma an 
t h e responsabilità delle più. al 
te cariche governative» 

Tale precedente si e spesso 
affaccialo nella mia memoria 
negli ultimi mesi mentre la si 
inazione nell ex Iugoslavia ed 
in particolare in Bosnia r-xze 
govina continua a se alenare 
la prolesta mondi, i le Qualche 
mese la ho visitalo 19 centri di 
detenzione in 1 te ilta delia Be> 
snia e ho Visio parte dell inde 
strivibile pazzia chi ha finor i 

t ausalo la morte di fiOimla por 
scaie e ne minacc ui quasi mez 
zo milione in vista dell inverno 

Ketentemenle il Diparti 
mento di Stato ha inviato alle 
Nazioni Ulule il suo quarto 
r ip|x)rto sulle violazioni elei d i 
ritti uni mi nell e * Jugoslavia 
I ale rapporto lornisc e un elen 

co deltaghalo di tali violazioni 
e giunge alla conclusione e he 
le a tnx j ta proseguono su vasta 
scala in massima parte anche 
se non unicamente ai\ o p e r i 
delle lorze serbe che alttlal 
iner te ex d i p a n o la [ìosnia I r 
zi govma Onesti e altri rappor 
ti costituiranno prove rilevanti 
qualora venisse creato un I n 
bunale dell Gnu per cr imini di 
guerra Ui prexe dura se ginta a 
Nonmljcrga |X)tr ibbe servire 
da model lo 

Il segretario I-agleburger ha 
die Inarato e he i nomi di e in gli 
Stali Uniti hanno preso noia 
saranno presentati ali i C oni 
missioni Orni per i cr imini eli 
glie rra e he clis lilc ra se iute Illa 
re giudizio (ìli Siati Uniti e ol i t i 
nueranno ad aiutari le N izioni 
Uniti nell i dille ire 11 m o n t i 
glia di prow contro i e rinuncili 
d i guerra serb i le ! litri ne II i x 
lugosl IVI 1 Non si pili") e cinsi ti 
lire ch i il p n i i c l i n t i stabilito 
el i Norimbi rg i si pe rd i nella 
slona 

' Hipim** ululiti [ Piallili animi*, 
\loni Onu fu r i ilirilli un ani 

Quei ragazzi in silenzio 
come in un grande «Blob» 

S A N D R O O N O F R I 

U
n tempo consideravo la lentez 
/a c o m e un difetto da el imina
re quasi una malattia da cura 
re Quando sulle pagelle de i 

^m^mm^m. miei compagni o anche sulla 
mia in materie come calco lo al

gebrico o tecnica commerc ia le vedevo scrit 
ta la frase «lenlo nell apprendere» provavo 
una specie d i brivido d i impotenza il segno 
di una condanna soprannalurale alla stupì 
dita Più tardi quando sono diventalo a mia 
volta un insegnante e ho potuto rispecchiare 
il mio nel prcx_esso di apprendimento di cer
ti a lunni ho avuto motivo d i rivalutare e ri 
considerare anche la gravità dei miei ritardi 
di scolaro Perche non c e dubb io t h e la 
maggior parte degli a lunni ritardatari qual i 
d o arrivano aila comprensione d i un concet
to o d i un contenuto lo fanno loro profonda 
mente E anzi mi sono reso conto che il loro 
ritardo 6 causato p ropno da un istintivo rifui 
lo d i una forma superficiale d i comprensio
ne 

Ugualmente pero m i e rimasto dentro 
qualcosa di incompiu to che sentivo il biso
gno di ch ianre j Non ho mancalo di leggere 
l u l t o c i ò c h e micapi tava fra le mani r iguardo 
al «lardare» e al «trattenersi» come forma di 
versa d i conoscenza a cominc iare dal le pa 
gine sui giardini d i Adone nel hedroAx Plato 
ne, f ino a Ija coperta della lentezza di Sten 
Nadolny e al Saggio sulla bianchezza d i Peter 
I landke Eppure anche dopo queste letture 
e rimasto ugualmente un qualcosa di non 
chiar i to e il «fare lardi» I al lungare il tempo 
ha cont inuato per mol to tempo ad assumere 
una connotaz ione di non centralità d i per
di la 

Sarà perche vengo da una famiglia d i arti 
giani ma sono slato educato a considerare 
le pause non sempl icemente come una con 
venienza e un lusso ma c o m e una necessi
tà Un imperativo imposto da m io padr i ' nel 
metcxJo di nlegalura dei libri è la pausa do
po ogni fase d i lavorazione «Interrompi ac 
tend i t i una sigaretta, fai quel lo t h e vuoi ma 
fermati a guardare quel lo che hai fatto Devi 
solo guardare P il l ibro che ti dice quel lo che 
va e quel lo che non va Se non ti fermi non 
te ne accorgi» 

Pochi giorni or sono ho letto su /. Unità 
un'mlervista a Mano Soldati nguardo all 'e
mergenza causala dal la carenza di sigarette 
del l u l t imo per iodo Mano Soldati fumatore 
incall i to che fra un sigaro e I altro è amva lo 
ali eia di ottantatre anni alla faccia d i tutti gli 
iettatori al i t i fumo diceva che il sigaro e per 
lui indispensabile per scrivere Perché il siga
ro inevitabilmente si spegne ed 0 propr io in 
quel la pausa in cu i si cercano i cenni sul ta 
volo nascosti magari sotto chissà quale pila 
d i fogl i , è in quel la perdita di tempo e h ' ' na 
ice I idea E di questo sono convinto an-
eh io Gli st imoli nascono nei silenzi n< Hi 
interruzioni in quel le pause che la vita si 
prende tra un fatto e la sua cont inuazione 

Il fascino che ha su d i me la lentezza eN le 
gato a un immagine pret isa Quando ero ra 
gazzino e era il suono di una sirena t h e a 
mezzogiorno e mezzo in punto, annunciava 
la sosia per il pranzo nella fabbnea vic ino 
tasa mia II rumore del le macchine si inler 
rompeva e gli operai cominc iavano a uscire 
a piccol i gruppi sul piazzale davanl i alla fab
brica disordinatamente Si sedevano sugli 
scalini t iravano fuori dal giubbotto le pa
gnottelle e se ne stavano II a godersi il silen
zio e il sole a scambiare qualche parola co l 
compagno più vicino se gli andava e in e a 
so contrar io stando zitti Lenta era qu i II un 
magine eli popolo dalle palpebre pesanti 
con i suoi color i precisi il blu delle tute da 
lavoro il b ianco del le strisce che delimitava
no lo spazio d i scarico dei camion il giallo 
acceso del le pedane di legno sempre ba
gnale i ' de i metri pieghevoli t h e use ivano 
ciai taschini del le giacche e il rosso d i un 
pal lone che rimbalzava qua e la sul piazzali-
Radunati <i contemplare la comune vtigli ì eli 
slare fermi e d i allungare il tempo quegli uo 
min i vivevano una sosjxmsione una situa 
/ i one d i attesa a j x r ta a tutto e he e ostringe 
va alla tolleranza 

Ma non ho mai preso coscienza dei pregi 
della lentezza e del n lardo f in t i le non mi e 
saltata agli ex chi la cr iminale superni lalilu 
dei mucchi d i puntual i solleciti che invece 
r iempiono adesso i nostri luoghi Tult i vo 
gliosi d i latti di e ertezze pronte e immediate 

Ci sono dei ragazzi t h e incontro tutte le 
mi l i t ine alla fermala della metropol i tana 
Salgono il i f-°ur con me e scendono quasi 
tutti a via Cavour Stanno insieme ma e c o 
ine se lusserò ognuno per con io suo Inipu 

lati per tutto il tempo nella stessa posizione 
con le cuffiette del walk man infilate in testa 
Sembra che non si ai corgano della folla che 
li urla li slruscia li aggira li scavalca Sono 
soli in una ca l ta d i ombre che neanche ve 
dono Restano cosi imbambolat i nel cica 
leccio martel lante che nmbalza nelle loro 
orecchie e imva f ino a me senza freno e 
senza soste Io ! ho capi ta la legge che rege> 
la il l ipo di trasmissioni t h e sentono quei ra 
gazzi F la legge che ini viene di t h i amare 
della «paura elei silenzio» Qualsiasi radio o 
televisione tende ormai ad azzerare i m o 
ment i eli silenzio e le pause Non importa 
quel lo che si dice I importante 0 che si die a 
qualcosa 

Mi e capi ta lo d i scambiare qualche paro
la d i tanto in tanto con qua lcuno d i questi 
ragazzi P diff ici le t h e si svelino perche mar 
c iano dentro le giornate con la determina 
zione di un battaglione d i r r w n n » Le [xxrhe 
volle t h e sono riuscito a farli parlare mi 
hanno esposto la loro vita con quattro f r is i 
Parlano convint i e io resto ogni volta sbalor 
dito a vedere con quanta pret isione abbia 
no programmale! la propria esistenza Hau 
no sistemato tutto senza tralasciare il mini 
m o particolare Un programma senza buchi 
ogni po i legato a un altro poi r o m e la tra 
smissionec he gli scornacchia nelle orecchie 
ogn, matt ina Una chiarezza di idee che non 
concepisce nuvole Un chiarore atcee an'c 
fc. a dare un valore definit ivo al loro discorso 
ci sono i mur i quadrat i del le fronti posati sui 
marciapiedi belli robusti del le sopracciglia 
che nascondono gli o> ' 'a lontani e sempre 
fermi lutti uguali «Ni Ila vita e ontano solo i 
fatli signore Solo i (alti e lutto il reslo è imi 
tile» E a questa affennazione, gli scorgo un 
lampo di soddisfatta rabbia nel lo sguareio 

N on li ho mai senil i ! crit icare un 
professore Si lamentano si del 
le strutture scolastiche dell muti 
Illa d i certe materie ( la stona so-

mm^Kmmmt prattutto) della severità di que 
sto o quel docente ma mai (pro

prio mai ' ) di qualcosa che presupponga 
uno scambio d i sapere con il loro msegnan 
te qualeos,i che tradisca in loro anche la più 
piccola f iammel la del sacro fuoco di un en 
tusiasmo giovanile di un innamoramento 
intellettuale O di una stanchezzi della vo
glia sana di non fare niente 11 loro rapporto 
con i docent i 0 d i sempl ice utenza i profes 
sori fanno le lezioni e loro le seguono tutto 
qu i senza nevsun altro t ipo d i to invo lg imen 
to Questa è la loro vita t o m e eternamente 
davanti a uno se henno a seguire un blob gì 
ganlesco di dati eh notizie e d i suoni E co 
me un Wo/ jque i ragazzi hanno anche orga
nizsato la. toro sett imana, a l lumando lo stu
d io t o n il tennis con le lezioni d i pianoforte 
e i giorni i l teni i con gli hobbies prefenU 
questo il scrlishcaUsMmo computer ciucilo 
I imp ianto da radioamatore I altro sempli 
t emen te la televisione Tutta la loro vita ò 
così scandita e veloce d i una puntuali tà 
quasi autistica in cui ogni b u t o ogni spazio 
ali inattivila è t ope r t o dal t e m e n t o iniettalo 
dalle tu f f lette, del la radio o co l muoversi agi
tato e gli urli d i qualche trasmissione televisi
va 

Ho dee iso e h i racconterà a quei ragazzi 
la pr ima volta che riuscirò a distoglierne 
qualcuno dal loro disc icxkey la favola della 
lumachina bianca t h e attraversa un corti le 
lentamente fermandosi ogni tanto t o m e ad 
in II IS in I ari ' l u n u l e la t r i /ersata lun 

IJ I INMI I I i i l i i j » i ambia i elupo la piog 
L,IU se lusc i inU vii IH il soli e poi un ve nto 
polveroso A ogni ( .ambiami nto d i tempo la 
lumachina si ferma come per asst rb i re gli 
eli menti naturali e impregnarsi di c iò che la 
natura le manda pr ima prende 1 ucqi iu |X>i 
il calore inf ine si lasc la sballottare dal la rx i l 
vere e scorticare dal le foglie secche Quando 
irnva ali altra parie de ' or l i le gravida di tut 

to il IxMie e d i tutto il male e he ha incv>ntr i to 
nel suo tragitto non ò più la lumachina can 
di l la e he er i partita ma une ssere rugoso e 
pie-no di segni della bruttezza tx-lla che re
gala I avere t o n o s t luto 

h un i favo' ' Ila t os i inventata da m i for 
si poco efficace c h i sicuramente provo 
c l i c n in loro un t reazioni d i supenore d i 
sprezzo Ma se non glic-l ho ancora r , . tcon 
tata e v i l o pe r the sono indeciso sul finale 
Non so se la lumachina deve partonre un al 
tra lumaca o uno scarafaggio dal la corazza 
i i t r a imperturbabi le a ogni cambiamento 
t h e si a f i ta veloce e frettoloso su perte rsi si 
cur i invisibile e protetto d a l l o m b r a d i un 
immensocanyon 
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In tv meglio il sottufficiale del colonnello 
• • L i forza delle in i i i i . i g i 
tu tel i visive e tale i he lo 
pote te co i i i r o l l i i r t quol ie l ia-
n a m o n l i - sul v i d i » eli casa 
t ras fo rma eiualsiasi fat to tra 
smesso in e-vento enialsi.isi 
a c c a d i m e n t o a n c h e nor 
male in ete (Vic inale 111 
c]i lesto si- I H s o n o resi t o n 
tu a n c h e a l cun i responsab i 
li gestor i de l me zzo a t lu ten 
d o - n o n per mo l i v i censo r i 
- cer te so t to l inea tu re o 
esal i ,melo q u a n d o sembra 
il e uso I e sse nza de l la real 
ta Mi r i fer isco per e s e m p i o 
al le r ipres i d i I ine. i ve relè 
( dome m e i Ra l l i no 12 e 
l ' i ) p r o g r a m m a s tor ico 
pn. l i na i o (la un asco l to in 
sospet tab i le e par la (Il ngr i -
( o l t u r . i gira e r igira in un 
paes t dove I indust r ia ha 
s t h i . i t c ì . i t o questa att ivi tà 
re legando la a i ma rg in i Co
m e ma i p iace t o s i ' . u l to 

questa t rasmiss ione 1 Pr ima 
eii tu t to pere be'' ts f o rma i 
m e n t e mc tcep ib i l c - si g iova 
d i i m m a g i n i i nconsue te e 
tecn iche fo togra f i che d i 
g rande suggest ione ( er te 
i nquad ra tu re da l l ' e l i co t te ro 
sono d e g n e d i T r a m is C o p 
po la e a n c h e se r ivol te a 
cavo l f io r i o ba rbab ie to l e 
sor t i scono un ef fet to spet la-
c o l j r e s icuro [' fra i mo t i v i 
eli successo d i «I inea ver 
de» e ò an t he (•ederico 
I azzuo l i d i Te r ranova Brac-
c i o l i n i ( a l l en t i me la d e l i o 
g n o m i 0 una loca l i t à ) un 
an i l i o r m a n da l l ckxgu io 
s t a r n o e dec i so at lat t issi 
m o a l l a r g o m e n t o 

I azzuo l i 0 e o m p c t e n t e 
bael.i a l c o n c r e t o ane he 
q u a n d o incon t ra le me/sc/ic 
re de l reg ime e o m o d o n a 

E N R I C O V A I M E 

Gli l i i e Ini slo un p ò b ru 
sco la se t t imana scorsa 
• Nel ' ) { pensa d i d i ven ta re 
p i l i p o p o l a r e ' » Il m in i s t ro 
c h e e"- diff ici le' svegl iare da l 
c o m a po l i t i co a n c h e c a n 
tandog l i l u t l o il i o r n p i ' i i t i i o 
reper to r io d i A n t o n e l l o 
Vend i t l i I la fa r fug l ia lo 
suo i so l i l i b o r b o r i g m i l o 
e redo t h e d o n a sarà p iù 
p o p o l a r e ne l p ross imo an 
n o Pe re he p i l iso ( o t t i m i 
sta'1) e he n o n e i sarà p iù 
Tin i to 1 imbarazzante in 
c o n t r o via nel le stal l i o in 
Pugl ia negl i u l iv i ti a vo lo 
d ucce l l o lu t to sembra 
( l o n t a n i ) d a l m i i u s l i n d i Ile 
I m a n z e ) t o s i effie lente e 
cos i ne e o d i poss ib i l i ! I (uh i 
re 'Me r i to .me he delle ripre
se" 'Credo d i si 

Sono c o n v i n t o i l e ' l a for 

/^ d id. i l t ic a e fo rmat iva d i I 
l e - immag in i de l la I v anelic
eli que l l a eli se rviz io I o d i 
t o t o n b u o n a pace de i 
m e r c a n t i d i spazi deg l i 
s/iol/arali in i i luc ibi l i de l le 
bo t t eghe c . i l od i t he que l l i 
i he M\ o g n i in l i r ruz ione 
p n b b l i i l iana r i ng raz iano lo 
sponsor e il p a d r o n i ( he 
p e n a ' Fel le palle ' 

Ora t o n i , i n d o al la (un 
/ i o n i n o n so lo puramente 
i i i l o rn ia l i v i i eie II.i I v io un 
r a m m a r i c o c h i n o n si f ìt 
i l i tuo v e d i re ale un i fatt i 
siiec essi sui i p i a l i e al i una 
d i scu t ib i l e e colpe vo lo eli 
se re zione- Si e f i l i t i ) ve l l i ri 
il pove ro e o l o n i i o l l o de Ila 
lie ne me-rita e I» I la len i , i to 
g o l l a m e n U di c o p i i n il 
c o m p o n i m e n t o ci i saru i 
una debole //<\ quas i i n lan 
tile e h i n o n si p u ò pi rdo 

nare in un rappresen tan te 
de l l O r d i n e Ma perche-
( c o m e faceva no tare mar-
tedi scorso V i t t o r i o Sgarb i 
in una sua azzec ta ta esler 
naz ione I v ) n o n si e fa l l o 
vedere anc he- il ma ros i la l lo 
de i ca rab in ie r i d i Manfre
d o n i a t h e ha rifluiate) mez 
zo m i l i a r d o eli l ang i l i te per 
potè r r i t i rare ogn i mese m e 
n o eli d u e m i l i o n i d i s t ipet i 
elio senza v e r g o g n a r s i ' 

Que stc i m m a g i n i avreb
be ro b i l anc i a to le al t re Per 
un c o l o n n e l l o c h e sbagl ia 
un sot tu f f ic ia le c h e si c o m 
por ta da e o l o n n c l l o 

Ora c h i c o n o s c e la forza 
de l v ideo deve ca l co la re 
i n c i l e ques l i equ i l i b r i ( la 

in i n t o n i re perche I e le t t ro 
d o m i stit o e fu- la vedere 
prosc iu t t i e f o rmagg in i 
possa «vendere» an i he d i -
gnit i l - o n e s t a 

. f i . 

Die o n o e he io a b b i a e ( i l l us ion i t o n la m a f i a 
È a s s o l u t a m e n t e fa lso S e m m a i eN v e r o il c o n t r a r i o 
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